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Sant'Agostino non esita ad affermare che la carità del pastore lo spinge a 

qualsiasi sacrificio; «Se abbiamo cuore di pastore, dobbiamo inoltrarci fra le 

siepi e le spine. Cerchiamo la pecora fino a lacerarci le membra e riportiamola 

con gioia al pastore e principe di tutti» (Gesta cum Emerito, cf. Verus 

Sacerdos pag. 142).  Gesù Cristo predisse a Pietro che sarebbe morto martire 

per l'adempimento della sua missione, ed esige, osserva S. Agostino, che anche 

a questo sia disposto il Vescovo: «Questo significano le parole: "Pasci le mie 

pecore": che devi dare la tua vita per le mie pecore» ( Verus Sacerdos p. 144).

Fratelli e figli carissimi! So che ricordando queste austere verità assumo 

davanti a voi e a Dio un impegno ben grave: quello di spendere tutto me stesso per voi, per essere strumento dell'opera 

di salvezza a beneficio vostro. Il mio tempo, le mie forze fisiche, la mia intelligenza, il mio cuore vi appartengono.

Prego perché tutti i sacerdoti, tutti i fedeli consapevoli della loro vocazione all'apostolato attingano dal sacrificio di 

Cristo lo spirito di zelo fervoroso e perseverante, un programma di dedizione ai fratelli in una profonda comunione 

di pensiero, di cuore, di dono totale di se stesso. La cattedra da cui il vescovo deve insegnare e governare non è una 

barriera che lo separi dai sacerdoti e dai fedeli, ma lo colloca in mezzo a loro, come Cristo parlava alle folle di 

Palestina che lo premevano da ogni parte.

Considero questa unione non tanto un dovere quanto un dono di Dio, un aiuto, una sorgente di conforto e di gioia 

per il vescovo e per i suoi diocesani. Tale spirito di unione deve regnare fra tutti i fratelli in Cristo, nelle parrocchie, 

destinate a promuovere la vita cristiana e l'apostolato, sacerdoti coi laici, le autorità col popolo che sono chiamate a 

servire; chi gode di una fortunata condizione economica con i bisognosi, i disoccupati, i senza tetto; i torinesi con i 

fratelli delle altre regioni che son venuti a cercare tra noi un lavoro e un pane. Il vincolo dell'amore sincero ci unisca 

e spinga tutti a operare con slancio generoso.

Ci aiuti con la sua intercessione la Vergine Santa, alla cui protezione, sotto il titolo che tanto ci è cara, di Consolata, è 

affidata la città e l'archidiocesi di Torino. 25 anni or sono, il 21 novembre del 1940, davo inizio, nelle vecchie sedi 

dell'Università di via Po, ai miei corsi di letteratura cristiana antica, dopo aver lavorato per oltre due anni 

nell'Ateneo quale lettore di latino. Come allora volli porre sotto la protezione di Maria, Sedes Sapientiae, nel giorno 

della sua Presentazione al Tempio, il mio lavoro di ricerca e d'insegnamento nel campo del cristianesimo dei primi 

secoli, così ora supplico la Madre di Dio e nostra di voler benedire gli inizi del mio ministero episcopale, nel quale 

vorrei promuovere quel fervore e quello slancio di vita cristiana che animava i nostri antichi fratelli nella Fede.

«La grazia del Signore Gesù», mi sia lecito concludere con S. Paolo, «sia con voi! Il mio amore in Cristo Gesù è con 

tutti voi» (1 Cor. 16,23-24).

      Torino, 21 novembre 1965             + Card. Michele Pellegrino
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Febbraio. Il nome stesso parla del nostro organismo che 

dopo la stasi invernale si mette in movimento, alza la 

temperatura, sintomo di difesa e attacco ad eventuali 

malanni che insidiano la nostra salute. Tutto dunque in 

fermento e – perché no? – anche la vita spirituale, del 

corpo che è l'essere Chiesa. E febbraio ci offre almeno 

due occasioni di reazione al lasciar che tutto scorra senza 

reazioni.

 Mercoledì 22, le Ceneri, ritorna pressante l'invito 

alla conversione. È la Quaresima. Con Gesù nel deserto per vincere le tentazioni che 

insidiano il nostro benessere personale: la smania dell'avere che vorrebbe perfino cam-

biare le pietre in "pane". La fregola del potere per la paura di non avere potere contrat-

tuale. L'altalenarsi di un "io" febbricitante tra orgoglio e buttarsi giù nell'istinto che 

sfida la legge dell'essere umani. Quaresima di fraternità che sollecita l'amare gratuita-

mente osservando come Dio ci ha amati in Gesù.

 Sabato 11, nella memoria delle apparizioni di Lourdes, Maria Madre e sorella 

nella fede ci spinge, come a Lourdes, a guardare al malato di ogni forma di morbo: fisico, 

psicologico, morale, esistenziale con la forza del suo Figlio Gesù. Anche noi guaritori, 

rompendo la catena del male e rispondendo ai malanni del mondo con la "febbre" del 

metterci a servizio.

 Abbiamo appena vissuto il Consiglio Pastorale Parrocchiale, chiamato a riesami-

nare la prima parte dell'anno pastorale e riprendere entusiasmo nei vari servizi e mini-

steri che formano la trama di ogni comunità, anche la nostra. I "Germogli" a garanzia 

del nostro futuro, la riserva di quella sinodalità, di quel camminare insieme perché ogni 

momento della vita comunitaria sia arricchito di tutti e ciascuno degli altri servizi. 
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PARTI DALL'OMELIA DEL CARD. PELLEGRINO NELLA MESSA 
DI INIZIO MINISTERO DI ARCIVESCOVO DI TORINO (1965-1977)

Il Vescovo continua nella Chiesa il ministero della parola che Gesù proclamava 
essere la sua missione, quando, nella sinagoga di Nazaret, leggeva e commentava il 
testo del profeta Isaia (61,1-2): «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo 
mi ha unto, mi ha mandato a predicare ai poveri la buona novella» (Lc. IV,18).
Vedete fratelli, che assumendo quale motto del mio episcopato le parole «evange-
lizzare pauperibus», non ho fatto nulla di straordinario, non ho fatto altro che 
ricordare a me stesso un mio dovere essenziale.

È dunque mio dovere e impegno giovarmi di tutte le occasioni per predicare il Vangelo. «Guai a me, – debbo dire con 
S. Paolo, – se non predicassi il Vangelo!» (1 Cor. 9,16). Sarà sempre per me una gioia trovarmi con voi per annunziarvi 
la parola di Dio, sia nelle parrocchie e nelle altre chiese, sia nelle riunioni di categorie particolari, sia negli incontri con 
i singoli fedeli. La parola scritta nei vari organi che sono a disposizione dell'arcivescovo cercherà di integrare la 
predicazione fatta a viva voce. 
Vorrei seguire in ciò l'esempio del nostro S. Massimo, che incominciava così una predica: «Sapete anche voi, fratelli, 
come io predico a voi con frequenza e con tutto l'impegno, prodigandomi giorno e notte nel ministero del vescovo. Di 
ciò non mi pento, perché non faccio che pagare il debito inerente al mio ufficio» (Serm. XCI, 1). Predicare il vangelo 
vuol dire ricordare a tutti che la giustizia dev'essere praticata nei rapporti individuali e sociali, ammonendo chi 
detiene il potere politico o economico o di qualsiasi genere a non valersene mai a scopi egoistici, si tratti dell'egoismo 
dell'individuo o della classe, ma solo a servizio della comunità, specialmente di chi è debole e indifeso; ad agire, 
qualunque sia la funzione che a ciascuno compete, con senso di solidarietà verso i fratelli, sapendo di dover rispondere 
un giorno a Dio, giudice di tutti. Predicare il vangelo vuol dire richiamare i fratelli al significato vero e profondo della 
vita presente, che è via e scala alla vita più vera, quella che non conosce tramonto.

In fondo il CPP è il catechista della comunità 
insieme con il sacerdote, l'itinerante da una 
dimensione all'altra perché tutti ed ognuno sia 
animato, incoraggiato, richiamato a compro-
mettere se stesso e sentirsi responsabile di una 
Chiesa missionaria, in "uscita" si dice oggi. 
E come si potrebbe porsi in uscita senza essere 
entrati a prendere coscienza di sé davanti a Gesù 
Cristo che ha dato la vita e ripete: alzati, risorgi, e 
va'! Il Vescovo della mia ordinazione fu il Card. 
Michele Pellegrino. La sua lettera Camminare 

insieme fu vera profezia che dà sapore anche al 

nostro "oggi". Ho scelto qualche tratto della sua 
Omelia nel prendere il servizio di vescovo per la 
nostra Chiesa locale.
Ricordo il momento della imposizione delle 
mani su di me: chiesi al Signore che un po' del 
suo spirito (come Eliseo da Elia!) animasse il 
mio sacerdozio e qualche sintomo di febbre 
spirituale che provoca qualche brivido lo leggo 
come reazione a lasciarsi andare per volervi bene 
fino al giorno segnato dal Signore.

       Don Ezio
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Nei giorni feriali alle ore 17,30 S. Rosario e alle ore 18 S. Messa

Presentazione del Signore
Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

S. Biagio    Primo Venerdì del mese    Nella Messa delle ore 18 Benedizione della gola
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

 

V Domenica del Tempo Ordinario, anno A
Ore 9 Incontro Operatori Iniziazione cristiana con don Ezio (2/3)

 

Ore 9 Volontariato vincenziano 

 

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica 

S. Scolastica
Ore 18 Alla Messa i Comunicandi (1/2)

Beata Vergine Maria di Lourdes
Ore 17 – 19 Incontro Famiglie con don Ezio: Giovanni, il vangelo del "mistero" (4/4)    Raccolta Caritas

VI Domenica del Tempo Ordinario, anno A      Raccolta Caritas
Ore 9 Incontro Iniziazione Cristiana 1º-2º anno (4/6) e 3º-4º anno (Comunione) (4/6) 

 

Ss. Cirillo e Metodio, S. Valentino

 

Beato Giuseppe Allamano
Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

Ore 18 Alla Messa i Comunicandi (2/2)
 

 

VII Domenica del Tempo Ordinario, anno A 
Nella Messa delle ore 11 Consegna del "Credo" e del "Pater" alla catecumena Bei Bei

 

 

Mercoledì delle Ceneri    Astinenza e Digiuno
Ore 18 Messa di Inizio Quaresima, imposizione delle ceneri

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

Ore 17,15 Via Crucis guidata da don Ezio alla Sindone

Ore 15 Incontro Ministri della Comunione UP2 con don Ezio (2/3)

I Domenica di Quaresima, anno A
Ore 9 Incontro Verso la Cresima (6/12) 

 

 Mercoledì 1 Marzo  Ore 16,30 Incontro Catechesi Adulti e Confraternita con don Ezio (3/4)
Dom. 5 Marzo Ore 9 Comunicandi e genitori con don Ezio (5/6). Nella Messa Consegna del Pater
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